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STATUTI DELLA 
SOCIETÀ CACCIATORI POSCHIAVO

Sezione dell’Associazione dei cacciatori grigioni con licenza (ACGL)

La denominazione delle persone e delle funzioni si riferisce ad entrambi i sessi.

Nome e sede

Scopo

Art. 1	 Con il nome “Società Cacciatori Poschiavo” (in 
seguito SCP) è costituita un’associazione ai sen-
si degli art. 60 seg. del Codice civile svizzero. La 
sede della SCP si trova nel Comune di Poschiavo.

Art. 2	 La SCP si prefigge di promuovere la gestione del-
la caccia in generale e la caccia a patente in parti-
colare sul territorio del Comune di Poschiavo e si 
propone di assolvere i compiti per un funziona-
mento ordinato della caccia a patente.

	 Essa si prefigge di mantenere sana la selvaggina 
adeguandola agli spazi vitali locali tramite in-
centivazione e promozione di misure che ser-
vono a tale scopo come coltivazione e cura de-
gli spazi vitali e adeguato esercizio della caccia. 
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La SCP promuove la collaborazione tra i suoi 
soci organizzando manifestazioni come tiro di 
caccia, giornata di cura, cena sociale,… 

	 Essa non segue una linea politica particolare, ma 
è neutrale.

Art. 3	 La SCP è membro dell’Associazione dei caccia-
tori grigioni con licenza (ACGL) come pure 
dell’Associazione Distretto di Caccia VIII.2 (Val-
poschiavo).

Art. 4	 Per perseguire gli obiettivi sociali, la SCP dispone 
dei contributi dei soci che vengono fissati annual-
mente dall’assemblea generale.

	 La SCP preleva dai soci A pure il contributo 
dell’ACGL fissato durante l’Assemblea dei dele-
gati ACGL e lo riversa alla stessa.

	 Inoltre, la SCP incassa i contributi per il costo 
dell’abbonamento da tutti i soci che sono abbo-
nati alla pubblicazione “Cacciatore Grigione” e li 
riversa all’ACGL.

Art. 5	 I soci attivi (soci A, soci B, soci liberi, candida-
ti cacciatori) sono persone fisiche. Soci passivi 
o benefattori sono persone fisiche o giuridiche.  
La SCP distingue tra le seguenti categorie di soci:

	 Socio A
	 I soci A hanno diritto di voto e di eleggibilità su 

tutte le questioni e sono tenuti a pagare i con-
tributi della SCP e dell’ACGL. Un socio A può 

Qualità di socio 
nell’ACGL

Mezzi

Categorie di soci 
della SCP 
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essere qualsiasi persona fisica che abbia il diritto 
per l’esercizio della caccia nel Canton Grigioni. 
Gli organi addetti alla sorveglianza della caccia 
del Canton Grigioni sono parificati ai cacciatori 
con diritto di caccia.

	 Socio B
	 I soci B sono membri della società che sono già 

registrati come soci A in un’altra sezione dell’AC-
GL. Essi non hanno diritto di voto e di eleggibili-
tà in questioni della SCP, sono unicamente tenuti 
al versamento del contributo societario.

	 Socio libero
	 I soci che nel corso dell’anno raggiungono il 

75esimo anno d’età e che negli ultimi 25 anni sono 
stati ininterrottamente soci A di una sezione 
dell’ACGL, diventano soci liberi. La SCP non 
è più obbligata a pagare per loro il contributo 
all’ACGL. Essi  sono liberi di scegliere se pagare o 
meno il contributo societario, devono però paga-
re l’abbonamento alla pubblicazione “Cacciatore 
Grigione” se ne sono abbonati. Inoltre continua-
no a godere di tutti i diritti e doveri di un socio A.

	 Candidato cacciatore
	 Persone che si sono annunciate per l’esame di abi-

litazione alla caccia nel Canton Grigioni possono 
essere registrate come “candidati cacciatori”. Essi 
non hanno diritto di voto e di eleggibilità. La 
società non versa per essi nessun contributo d’as-
sociazione cantonale. Appena sono abilitati all’e-
sercizio della caccia nel Canton Grigioni, dopo 
accettazione in assemblea generale, diventano 
automaticamente soci A della SCP. Se non desi-
derano farvi parte devono disdire l’appartenenza 
per iscritto al presidente o al cassiere.
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	 Membri passivi o benefattori
	 La SCP può registrare persone non autorizzate 

all’esercizio della caccia nel Canton Grigioni qua-
li membri passivi o benefattori. Esse non hanno 
diritto di voto e di eleggibilità nel comitato, sono 
esenti dal pagamento della tassa dell’associazio-
ne cantonale e possono abbonarsi al “Cacciatore 
Grigione” tramite la SCP.

	 Menzioni d’onore
	 Le menzioni d’onore (distinzione di merito 

ACGL, distinzione di merito per la cura della 
selvaggina ACGL, distintivo per veterani, mem-
bro onorario ACGL) sono regolate negli statuti 
dell’Associazione cantonale agli art. 35-38.   

Art. 6	 Le domande di ammissione sono da indirizzare al 
presidente o al cassiere della SCP. L’ammissione 
di un nuovo socio è decisa dall’assemblea generale 
della società. In caso di rifiuto di ammissione di 
un socio A nella società, egli può inoltrare ricor-
so scritto al Comitato centrale ACGL entro 30 
giorni dalla conoscenza del rifiuto. La decisione 
finale spetta al Comitato centrale ACGL.

Art. 7	 L’appartenenza quale socio cessa in caso di:
	 –	 recesso del socio; la domanda d’uscita deve es-

sere inoltrata per iscritto al presidente entro la 
fine di novembre;

	 –	 esclusione da parte dell’assemblea della società 
per motivi gravi (non adempie agli obblighi 
statutari, ostacola gli interessi della società,…);

	 –	 mancato pagamento della tassa annuale dopo 
sollecitazione scritta; 

	 –	 morte.

Ammissione

Cessazione di 
appartenenza 

quale socio / 
esclusione
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 	 Contro l’esclusione può essere inoltrato ricor-
so scritto al Comitato centrale ACGL entro 30 
giorni dalla conoscenza dell’esclusione. La deci-
sione finale spetta al Comitato centrale ACGL.

Art. 8	 a) 	L’assemblea generale dei soci (art. 9)
	 b) 	Il comitato ristretto (art. 1)
	 c)	 Il comitato allargato (art. 11)
	 d) 	I revisori dei conti (art. 12)

Art. 9	 L’organo supremo della società è l’assemblea ge-
nerale dei soci. Essa si svolge annualmente nell’ul-
timo trimestre dell’anno. 

	 All’assemblea generale sono invitati tutti i soci al-
meno 20 giorni prima della data dell’assemblea, 
allegando l’ordine del giorno. L’invito può avve-
nire per iscritto, tramite il settimanale locale o i 
vari media (giornali online, sito internet SCP,…).

	 All’assemblea generale spettano i seguenti poteri:

	 a) 	l’elezione del presidente della società, del re-
sponsabile della cura e protezione dell’am-
biente, del cassiere, di tutti gli altri membri del 
Comitato (ristretto e allargato) e dei revisori, 
per un periodo di 3 anni;

	 b)	 la nomina dei rappresentanti per l’Assemblea 
dei delegati dell’ACGL; 

	 c)	 l’approvazione o modifica dello statuto; 
	 d) 	l’approvazione del conto annuale, del rappor-

to annuale del Comitato (ristretto e allargato) 
e la presa di conoscenza del rapporto dei revi-
sori;

Organi della SCP

L’assemblea 
generale dei soci 
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	 e)	 la determinazione del contributo sociale;
	 f ) 	la delega al comitato allargato di competenze 

decisionali verso l’esterno.

	 All’assemblea generale i soci A e i soci liberi han-
no diritto di voto su questioni che riguardano 
la società e negli affari che riguardano l’associa-
zione cantonale. Le decisioni sono prese a mag-
gioranza semplice, tranne che per gli statuti (art. 
16). In caso di parità di voti, il voto del presiden-
te è decisivo.

Art. 10	 La convocazione di un’assemblea straordinaria 
può avvenire su proposta del comitato allargato 
o su proposta scritta di almeno 1/5 dei soci A e 
liberi. Essa deve essere convocata entro 30 giorni.

Art. 11	 Il comitato ristretto della SCP è composto da al-
meno tre persone, cioè dal presidente, dal respon-
sabile per la cura della selvaggina e dal cassiere. 
L’assemblea generale può eleggere altri quattro 
membri nelle persone del vicepresidente, dell’at-
tuario, del responsabile poligono e tiro e di un 
ultimo membro a cui possono essere attribuiti 
compiti speciali di volta in volta.

	 Il comitato allargato è composto da ulteriori 8 
membri oltre a quelli del ristretto. Esso rappresen-
ta la società verso l’esterno e si occupa dell’esercizio 
corrente. Il presidente della SCP, il responsabile 
per la cura e protezione dell’ambiente, l’attuario e 
il cassiere rappresentano d’ufficio la società nell’as-
semblea distrettuale dell’ACGL oltre al presidente 
di cura distrettuale (vedi art. 3 e 4 statuti dell’Asso-
ciazione Distretto di Caccia VIII.2).

Assemblea 
straordinaria

Il Comitato 
della SCP 
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	 Per spese al di fuori dell’esercizio corrente, il co-
mitato ha la competenza di disporre al massimo 
di 2000.– franchi annui.

	 Ogni membro di comitato svolge i propri compi-
ti secondo la lista “ripartizione dei compiti” sepa-
rata e in dotazione del Comitato.

Art. 12	 L’assemblea generale elegge ogni 3 anni due re-
visori dei conti che controllano la contabilità e 
presentano un rapporto scritto annualmente. Essi 
possono effettuare anche controlli casuali.

Art. 13	 Durante le sue attività la SCP si impegna a stipu-
lare un’assicurazione di responsabilità civile per 
danni contro terzi causati da soci A, soci B e soci 
liberi.

Art. 14	 Il presidente della società ha il diritto di firma col-
lettivo a due. Essa avviene con un altro membro 
del Comitato.

Art. 15	 Agli impegni legali della SCP risponde esclusi-
vamente il patrimonio sociale. È esclusa una re-
sponsabilità personale dei soci.

Art. 16	 Il presente statuto può essere modificato se tre 
quarti dei membri presenti all’assemblea generale 
approvano le proposte di modifica debitamente 
esposte nell’ordine del giorno.

Revisori

Assicurazione

Diritto di firma

Responsabilità

Modifica 
degli statuti 
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Art. 17	 Lo scioglimento della società può essere deci-
so con la maggioranza di due terzi dei voti, se la 
maggioranza di tutti i membri della SCP parteci-
pa all’assemblea generale.

	 Se meno della maggioranza di tutti i membri del-
la società sono presenti all’assemblea generale, 
un’assemblea straordinaria dev’essere convocata 
entro un mese. In questa seconda assemblea lo 
scioglimento della società può anche essere de-
ciso dalla maggioranza di due terzi dei membri 
presenti all’assemblea.

	 In caso di scioglimento della società il Comitato 
della SCP deve presentare alla Commissione di 
gestione dell’ACGL il verbale dell’assemblea di 
scioglimento e il libro cassa con il conto definitivo 
quale controllo. Successivamente il tutto dev’es-
sere consegnato al Comitato centrale dell’ACGL, 
compreso il patrimonio rimanente della società. 
Esso amministra quest’ultimo e lo tiene a dispo-
sizione per l’eventuale costituzione di una nuova 
società cacciatori nel nostro comune.  

Art. 18	 Il presente statuto è stato accettato dall’assemblea 
generale della SCP del 10 dicembre 2014 e entra 
in vigore a partire da questa data. 

Scioglimento 
della società

Entrata in vigore

Il presidente:	 L’attuario:
Orlando Rada	 Daniele Compagnoni

Il presidente	 Il vicepresidente 
del Comitato centrale	 del Comitato centrale
Robert Brunold	 Christian Kasper

Approvato dal Comitato centrale dell’ACGL il 17 dicembre 2014.   
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STATUTI 
DELL’ASSOCIAZIONE DISTRETTO 

DI CACCIA VIII.2 (VALPOSCHIAVO), 
MEMBRO DELL’ACGL

(sulla base dell’articolo 13 dello Statuto ACGL del 25.05.2013)

La denominazione delle persone e delle funzioni si riferisce ad entrambi i sessi.

I. Generale

Art. 1	 Con il nome di “Associazione Distretto di Caccia 
VIII.2 (Valposchiavo)”, le sezioni Brusio e Po-
schiavo dell’Associazione dei cacciatori grigioni 
con licenza (ACGL), si sono unite in un’associa-
zione secondo l’articolo 12 (elenco dei distretti di 
caccia) dello Statuto ACGL.

Art. 2	 L’associazione si propone di coordinare la coope-
razione in materia di caccia e di cura della selvag-
gina ai sensi dell’articolo 2 dello statuto ACGL, 
di promuovere lo scambio di informazioni tra le 
sezioni e la rappresentanza delle sezioni nel comi-
tato allargato.

Nome

Scopo
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II. Organizzazione 

	 A. Comitato

Art. 3	 Il Comitato del distretto è composto dai seguenti 
membri:

	 –	 Presidente di distretto (dopo le dimissioni o 
alla fine del periodo di carica (vedi art. 4.3 e 
13.4 degli statuti ACGL), la funzione di pre-
sidente viene assunta di regola da un membro 
dell’altra società)

	 –	 Presidente di cura distrettuale
	 –	 Segretario
	 –	 6 membri appartenenti alle due società.

Art. 4	 1 I membri di comitato del distretto sono nomi-
nati dall‘assemblea distrettuale su proposta delle 
sezioni. Di regola vi fanno parte i due presiden-
ti, il presidente di cura distrettuale, i due attuari 
(segretari), i due capicura e i due cassieri delle so-
cietà. Il comitato si costituisce da sé (ripartizione 
compiti) ogni volta che vi sono le nomine. Se il 
coordinatore dei corsi CFA (commissione per la 
formazione e l’aggiornamento, = KoAWJ) pro-
viene dal distretto, può prendere il posto di uno 
dei 6 membri citati nell’art. 3d).

	 2 Un membro del comitato è allo stesso tempo vi-
cepresidente.

	 3 La durata del mandato e l’eleggibilità sono disci-
plinati dalle disposizioni degli statuti dell’ACGL 
(art. 13).

Composizione

Elezioni, 
durata 

della carica
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Art. 5	 Il presidente di distretto è membro d’ufficio del 
Comitato centrale allargato dell’ACGL.

	 B. Assemblea distrettuale

Art. 6	 1 Hanno il diritto di partecipazione e di voto i 
membri del comitato distrettuale.

	 2 Nel caso di impedimento, il presidente e il capo-
cura della sezione possono farsi rappresentare dai 
propri sostituti.

Art. 7	 Di regola, annualmente, saranno convocate da 
una a tre riunioni.

Art. 8	 1 Le decisioni vengono prese per alzata di mano 
a maggioranza semplice dei presenti con diritto 
di voto. A parità di voti, il presidente distrettuale 
avrà il voto decisivo.

	 2 Le decisioni relative alle proposte indirizzate 
all’Assemblea dei delegati (AD) ACGL hanno un 
carattere consultivo per le sezioni. 

Funzioni d’ufficio

Partecipazione e 
diritto di voto

Assemblee

Votazioni 
e elezioni
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III. Compiti 

Art. 9	 1 Il presidente dirige le assemblee distrettuali.

	 2 Egli prepara, assieme agli altri membri di comi-
tato, l’ordine del giorno con almeno le seguenti 
trattande:

	 –	 Nomina degli scrutinatori
	 –	 Approvazione del protocollo
	 –	 Comunicazioni del presidente di distretto 

(perlopiù dal Comitato allargato)
	 –	 Comunicazioni del presidente di cura distret-

tuale (interventi di cura e protezione dell’am-
biente)

	 –	 Proposte delle sezioni da presentare all’AD
	 –	 Informazioni da parte della commissione per 

la formazione e l’aggiornamento (CFA)
	 –	 Elezioni
	 –	 Informazioni da parte degli organi di sorve-

glianza
	 –	 Informazioni dalle sezioni
	 –	 Data della prossima riunione.

	 3 Il Presidente di distretto è responsabile per l’e-
laborazione e il coordinamento delle proposte e 
per le proposte di elezione accettate dall’assem-
blea, come pure della loro trasmissione agli orga-
ni responsabili.

	 4 Il Presidente di distretto convoca le assemblee 
distrettuali, la prima di regola entro la seconda 
metà di aprile. L’invito deve contenere l’elenco 
delle trattande e deve pervenire almeno 10 giorni 
prima dell’assemblea.

Presidente 
distrettuale
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	 5 Di regola alle assemblee distrettuali è convoca-
to il Comitato centrale dell’ACGL, il guardiano 
della selvaggina (GdS), come pure il coordinatore 
della Commissione per la formazione e l’aggior-
namento (CFA). 

Art. 10	 In caso di assenza, il vicepresidente sostituisce il 
presidente distrettuale per tutte le questioni che 
riguardano il distretto. Egli non è però membro 
del Comitato centrale allargato e non ha quindi 
nessun diritto di rappresentanza in questo con-
sesso.

Art. 11	 Il presidente di cura distrettuale coordina il flusso 
di informazioni riguardanti la cura della selvag-
gina durante le assemblee distrettuali e gestisce il 
funzionamento della cura con le sezioni.

Art. 12	 1 Il segretario redige il protocollo delle assemblee 
distrettuali.

	 2 I protocolli sono da inviare al più tardi due set-
timane dopo le assemblee distrettuali ai membri 
di comitato, di regola pure al guardiano della sel-
vaggina in capo al distretto, al coordinatore CFA 
e al presidente del Comitato centrale. 

Vicepresidente

Presidente 
distrettuale di cura

Segretario
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IV. Finanze

Art. 13	 1 Il Comitato sottopone annualmente all’Assem-
blea la distinta delle spese per l’approvazione.

	 2 Le spese annuali risultanti saranno ripartite in 
parti uguali e fatturate alle sezioni del distretto.

	 3 Un eventuale patrimonio sociale risponde delle 
obbligazioni dell’associazione. Tale responsabili-
tà è esclusiva.

V. Disposizioni finali

Art. 14	 Gli statuti del distretto possono essere modificati 
o abrogati su delibera dell’Assemblea distrettua-
le con 2/3 dei membri presenti aventi diritto di 
voto. Essi saranno poi trasmessi al Comitato cen-
trale per l’approvazione.

	 Quando nel presente statuto si fa riferimento ad 
articoli dello statuto dell’ACGL è sempre inteso 
quello che sarà in vigore di volta in volta. 

Art. 15	 I presenti statuti entrano in vigore con l’approva-
zione del Comitato centrale ACGL del 24 maggio 
2014 e sostituiscono ogni versione precedente. 

Spese

Modifica e 
abrogazione 
degli statuti

Entrata in vigore

Il Presidente di distretto	 Il Segretario
Orlando Rada	 Eugenio Zanolari

Il Presidente	 Il Segretario 
del Comitato centrale	 del Comitato centrale
Beat Angerer                       	 Hannes Parpan

Poschiavo, 24 maggio 2014  


